
 

BANDO REGIONALE 2020  
PER IL FINANZIAMENTO E IL SOSTEGNO DI 
PROGETTI DI RILEVANZA LOCALE PROMOSSI DA 
ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO O 
ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE 
 

FAQ 
 

DOMANDE DI CARATTERE GENERALE 

1. Quest’anno, è possibile presentare progetti in continuità con quelli già finanziati lo scorso anno, che 
rilievo ha nella valutazione della candidatura?  
Questo aspetto non incide sulla valutazione della candidatura 
 

2. I progetti vanno inviati ai CSV prima di presentarli alla Regione?  
Non è obbligatorio, ma è consigliabile anche perché comporta premialità. Inoltre, uno sguardo 
competente può essere utile anche per evitare errori formali nella presentazione. 
 

3. È possibile sapere indicativamente quanti progetti vengono finanziati nel mio distretto e per quale 
importo?   
Il numero dei progetti finanziabili su ogni distretto è indicato nel Bando. Il fatto che ci sia un 
numero massimo di progetti finanziabili (fissati dalla Regione partendo dall’importo minimo 
finanziabile – 8.000 euro – in relazione al budget disponibile sul distretto) non vuol dire che sarà 
presentato esattamente quel numero di progetti, può invece accadere che siano presentati più 
progetti rispetto al numero massimo finanziabile. 
Il ruolo del CSV è anche quello di facilitare le reti e ottimizzare il più possibile le risorse per non 
avere troppe richieste che sarebbero inevitabilmente respinte.  
 

4. Cosa si intende per ricaduta distrettuale? 
Il progetto deve essere realizzato su una città o più città del distretto. Sono dunque candidabili 
progetti su base comunale o di quartiere se si propongono azioni di prossimità. 

 
5. Lo stesso progetto può trovare risorse anche con altri bandi e finanziamenti? 

In questi casi, è necessario porre attenzione alle indicazioni di altri bandi, interlocutori e 
finanziamenti che potrebbero non ammettere risorse da bandi regionali. In generale, il consiglio è 
quello di presentare altre azioni non presentate al Bando Regionale. 

 

 

 

 



 
 

 

 

RETI PARTNER 

6. La rete deve essere formata da un minimo di 3 soggetti? 
Si, è il numero minimo. 
 

7. C'è una premialità se la stessa associazione si presenta in un progetto come capofila e per un altro 
progetto come partner?  
Non c’è nessuna premialità per una associazione che decide di candidarsi come Capofila per il 
proprio progetto e come partner in altri progetti, azione formalmente possibile. 

 
8. La partnership deve essere già esistente o creata ad hoc?  

Entrambe le piste sono percorribili. 
 

9. Come si costituisce una partnership?  
Si cercano associazioni affini, si fa una mappatura delle relazioni e dei contatti che già si hanno. Il 
CSV, nella persona dei referenti territoriali, può essere di supporto. 

 
10. È possibile essere partner in più progetti? Si, è possibile essere partner di più progetti. Invece, il 

capofila può presentare un solo progetto.  
 

11. La Rete può costituirsi e quindi iscriversi al Registro Regionale anche nei prossimi giorni? Non è 
necessario che la rete sia formalmente costituita e registrata, solo i singoli partner devono essere 
iscritti. 

12. Tutte le aps o odv coinvolte devono essere iscritte o basta il capofila?  
Tutte le odv e le aps partner DEVONO essere iscritte al registro prima dell’uscita del Bano (11 
dicembre 2020). 
 

13. È possibile che alcune aps o odv abbiamo una sede legale fuori dal distretto? 
Il capofila DEVE avere sede legale nel distretto.  
È prevista la presenza di partner che hanno sede legale fuori distretto, ma in questo caso devono 
dimostrare (mediante autodichiarazione) che hanno comprovata attività sul distretto per il quale si 
fa domanda di finanziamento. 
Infine, è possibile anche avere partner con sede legale e operativa fuori distretto, ma in misura 
massima del 20%, quindi è necessaria una rete ampia costituita da almeno 5 soggetti.  
 

14. A quante reti può partecipare una odv/aps?  
Può partecipare come partner anche a più reti, non ci sono particolari vincoli. 
 

15. In che modo il CSV agevola la creazione della partnership?  
Non c’è un percorso formale definito. Si fa riferimento al referente territoriale, che valuterà la 
possibilità di creare tavoli di lavoro e/o altre azioni mirate per favorire la conoscenza tra le diverse 
realtà e coordinare al meglio lo sviluppo delle progettualità.  

  
16. Che tipo di relazioni possiamo sviluppare con soggetti pubblici e privati? 

Non entrano nella partnership ristretta, ma nella rete proponente. Vanno elencate come ulteriori 
collaborazioni. 

 



 
 
 

BUDGET – GESTIONE DELLE SPESE 
 

17. Qual è la cifra minima e massima da considerare per l'auto-finanziamento?  
Non c’è un’indicazione precisa, è a discrezione della rete di progetto. 
 

18. Un socio dell’organizzazione/associazione può ricevere un compenso?  
Tra le spese NON ammissibili, il Bando prevede le spese derivanti dall’acquisizione di servizi o di 
prestazioni di lavoro prestati da soci volontari dei partner coinvolti nel progetto. E’ dunque 
ammissibile retribuire la prestazione di un socio di una APS che non è un volontario, previa 
valutazione della sua opportunità. Invece, non è mai possibile ammettere compensi per volontari 
delle odv nel rispetto del Codice del Terzo Settore e del Bando.  

 
19. Nel piano economico del progetto è prevista una voce come "Rimborso spese volontari", cosa si 

intende? 
Generalmente, con questa voce si vanno a coprire i rimborsi chilometrici per spostamenti e altre 
spese (pedaggi autostradali, parcheggi, pasti, ...) sostenute/anticipate dai volontari in occasione di 
trasferte e altre occasioni simili.  
  

20. Alberghi e trasporti possono essere inclusi nella voce acquisto servizi?  
Si, se collegate alle attività di progetto. 
 

21. Che limiti ci sono per l’acquisto di beni? 
Per l’acquisto di beni, anche se fondamentali per il progetto stesso, non si può superare il 30% del 
budget e il valore unitario deve essere inferiore a 516, 13 euro iva compresa. 

 
22. È possibile incaricare liberi professionisti o prevedere delle collaborazioni di lavoro occasionali? Si. 

 
23. Quali sono le modalità e i contenuti previsti per la formalizzazione delle collaborazioni? Lo definisce 

la rete a seconda delle attività svolte, il Csv fornirà una modulistica generale che può essere utile. 
  

24. Nella premialità dell'autofinanziamento quali spese rientrano?  
Qualsiasi tipo di spesa. Il consiglio è di inserire i costi vivi nel budget di progetto, ma nulla vieta che 
una parte di essi sia messa a co-finanziamento. Non è possibile valorizzare le ore di volontariato. 
 

25. Le assicurazioni possono essere inserite nelle spese? Sì 
 

26. Il noleggio di attrezzature o veicoli può rappresentare una spesa ammissibile?  
Si, può essere un piano B se non si riesce a rispettare il vincolo dei 516,46 euro unitari per l’acquisto 
di beni e attrezzature. 
 

27. La spesa dei 516 euro è da intendersi iva compresa o iva esclusa? Iva compresa    
 

28. Come coprire il 20% delle spese che la Regione non anticipa? 
Il 20% deve essere a disposizione del richiedente. Può essere anticipato totalmente dal capofila, 
distribuito tra una/più/tutte le associazioni e organizzazioni partner del progetto o anche messo a 
disposizione da altri soggetti esterni (e rimborsato ai partner o agli esterni una volta erogato dalla 
Regione). 

 
29. Le spese possono essere sostenute anche da un Partner di Progetto, oppure può soltanto 

l'associazione capofila? 



 
La contabilità del progetto deve essere tenuta dal soggetto capofila. I partner possono sostenere 
spese nell'ambito del progetto e poi richiederne il rimborso al capofila. Es. per personale 
dipendente del partner è possibile che questi chieda a rimborso quota parte della busta paga e dei 
contributi del suo dipendente o collaboratore.  
 

30. Che livello di complessità ha la rendicontazione del progetto? 
Il CSV è a supporto per gli aspetti amministrativi in fase di svolgimento del progetto, e fornirà 
indicazioni per il monitoraggio delle attività e delle spese. La cosa importante è che le spese 
presentante siano ammissibili per il Bando, il processo di rendicontazione in sé non è 
particolarmente difficile. 
 

31. Posso avvalermi di una Società, devo dichiararlo nel progetto? 
Si, deve essere dichiarato nel Budget. Formalmente non c'è nessun limite, ma è importante 
rispettare un equilibrio complessivo.  E’ importante che il progetto sia svolto dalle rete delle 
associazioni che propongono il progetto. 
 

32. Il cofinanziamento può arrivare anche da privati/persone fisiche o soltanto da organizzazioni?  
Se ben giustificato è ammissibile anche un cofinanziamento da parte di privati/persone fisiche. Ad 
esempio, non è possibile chiedere un abbassamento delle quote per un progetto normalmente 
sviluppato dall’associazione/organizzazione, ma se il progetto è inserito all'interno di una cornice 
più complessiva e di valore, è ammissibile.  

 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE – TEMPISTICHE DEL PROGETTO 

33. Quali sono i tempi del progetto? 

L’approvazione dei progetti arriverà in primavera, da lì si potrà partire con le attività. La chiusura è 

prevista entro settembre 2022 

 

34. Come fare se il progetto ha necessità di partire prima del finanziamento? E’ necessario renderlo 
esplicito in fase di presentazione del progetto? 
Nel formulario il cronoprogramma non riporta i mesi specifici. La cosa di cui tener conto è che le 
spese ammissibili sono soltanto quelle che rientrano nella finestra temporale del progetto. Se avete 
necessità di specificare che l'avvio del progetto è antecedente, dichiaratelo, ma le spese di questo 
periodo non sono ammissibili. 
 

35. È possibile ipotizzare variazioni nella chiusura a seguito del Covid? 
Ad oggi no, anche considerando che il bando è stato rimandato proprio a seguito della pandemia. I 
progetti devono essere formulati considerando la situazione sanitaria in corso. 
 

36. L’inserimento dei contenuti della scheda avviene sulla piattaforma TESEO?  

Sì, con le credenziali del capofila. 

 

RAPPORTO CON L’UDP 

37. Cos’è l’UdP – Ufficio di Piano?  

È l’ufficio del Comune addetto alle politiche di welfare. 

 

38. Come si fanno a conoscere i progetti degli Uffici di Piano?  

Si sentono direttamente gli Uffici di Piano coinvolgendo eventualmente il/la referente 

territoriale Csv. 


